	[image: image1.jpg]



	Istituto Comprensivo Statale

”Piero della Francesca”

Via Bugiardini, 25 - 50143 FIRENZE

Tel. 055/7320404  Fax  055/7322380 - C.F. 94066370480  - C.M. FIIC840007

fiic840007@istruzione.it
                                  fiic840007@lpec.istruzione.it
www.icpierodellafrancesca.it
	[image: image2.png]





Circolare interna n.     51                                                                        Firenze, 20.12.2011
Ai Genitori Scuola Primaria
                                                                                   Loro sedi

OGGETTO: Indicazioni organizzative  a.s. 2011-2012
1.NORME GENERALI DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA
1.1)Orario
 Gli alunni entrano nel plesso alle ore 8,25.   I genitori accompagnano i figli fino alla porta della scuola rimanendo però fuori dai locali scolastici. Alle 8,30 il cancello esterno viene chiuso.

La ricreazione e/o intervallo  inizia alle 10,30 e si conclude alle 11  per tutte  le classi.
Il tempo mensa e della ricreazione pomeridiana sono organizzati secondo le seguenti modalità:

· classi con organizzazione a 30 ore e 33 ore inizia alle ore 12,50 e termina alle ore 14,30. 

· classi con organizzazione a 36 ore, 40 ore la mensa si svolge di norma dalle ore 12,15-12,30 alle ore 14,30 (per la scuola Bechi) e  dalle ore 12,30 alle ore 14,30 (per la scuola Don Milani). 

L’uscita degli alunni per le classi a 30 ore,  33 ore, 36 ore, 40 ore sono prevista in momenti distinti, secondo la seguente scansione:

30 ore: 3 giorni ore  13 .00 

            2 giorni  ore 16.30

 1/2 giorno/i ore 16.30 con attività extrascolastica Associazione Chiarisegni (solo classe 1^B della scuola Don Milani)

33 ore:  2 giorni ore 13.00

             3 giorni ore 16.30

36 ore: 4 giorni ore 16.30

 1 giorno ore 16.30 con attività extrascolastica Associazione Chiarisegni della scuola Don Milani
40 ore: 5 giorni ore 16.30

1.2)Accesso ai locali scolastici
Fatta eccezione per tutti coloro i quali per motivi di lavoro devono accedere ai locali scolastici (insegnanti, collaboratori scolastici, operatori medici, inservienti comunali, componenti interclasse e genitori per le riunioni) nessun’altra persona può, senza autorizzazione del Dirigente Scolastico, avere l'accesso a scuola.

Resta fermo l'accesso del pubblico ai locali di segreteria negli orari stabiliti.

I genitori possono accedere alla scuola per le riunioni espressamente convocate e per i colloqui, negli orari e negli spazi fissati; a tali riunioni gli alunni non sono ammessi se non su espresso invito degli insegnanti.

A nessuno è consentito l’accesso alle aule scolastiche per comunicare con insegnanti ed alunni durante le ore di lezione

1.3) Scioperi 

In caso di sciopero i docenti  comunicheranno alle famiglie (almeno 5 giorni prima) la data dello sciopero. Si ricorda che i docenti non sono obbligati nel comunicare alle famiglie la propria adesione o meno allo sciopero.Le famiglie si dovranno accertare della presenza dei docenti il giorno stesso dello sciopero.
1.4)Uso del grembiule 


Gli alunni della scuola primaria utilizzeranno il grembiule/giacchina blu

I suddetti indumenti potranno non essere indossati nei periodi estivi qualora la temperatura sia elevata, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico.

1.5) Somministrazione farmaci

 La somministrazione di particolari medicinali agli alunni può avvenire solo in casi eccezionali e su presentazione di certificazione medica recante la prescrizione degli orari e delle modalità (posologia) della/e somministrazione/i del medicinale in questione, nonché previa richiesta di autorizzazione scritta del genitore e autorizzata dal Dirigente.
La certificazione medica e richiesta del genitore verranno conservati, a cura degli insegnanti, nel

registro di classe.

2)Rapporti   scuola famiglia 

2.1)Comunicazioni docenti – genitori

Gli incontri tra scuola e famiglia vengono definiti all’inizio di ogni anno scolastico sulla base delle proposte deliberate dal Collegio dei Docenti e avvengono attraverso momenti collegiali (Assemblee di classe, riunioni di interclasse) e momenti individuali (colloqui con i singoli genitori).

Per la  scuola primaria si tratta di :

-assemblee generali di classe a carattere didattico e organizzativo;

-riunioni di classe, d’interclasse con i rappresentanti dei genitori;

-colloqui individuali su richiesta dei genitori o degli insegnanti 
I rapporti tra scuola e famiglia sono, inoltre, tenuti per iscritto attraverso il diario dell’alunno dove, a cura dei docenti, dovrà essere annotata qualsiasi comunicazione proveniente dalla scuola o che l’insegnante ritiene utile debba essere trasmessa alla famiglia.

Non è consentito ai genitori rapportarsi con gli insegnanti durante l’orario delle lezioni. E’consentito ai rappresentanti di classe di rapportarsi con gli insegnanti ad inizio o fine lezione con accordo preventivo.

Nelle scuole Primarie sono  previsti due incontri (febbraio- giugno) per la consegna del documento di valutazione.

2.2)Responsabilità Genitori- I genitori sono i responsabili più diretti dell'educazione e dell'istruzione dei propri figli e pertanto hanno il dovere di condividere con la scuola tale importante compito. 

I genitori, inoltre, sono tenuti a:

a) controllare, leggere e firmare tempestivamente le comunicazioni che arrivano a casa;
b) partecipare con regolarità alle riunioni previste; 

c) favorire la partecipazione dei figli a tutte le attività programmate dalla scuola; 

d) osservare le modalità di giustificazione delle assenze, dei ritardi e delle uscite anticipate; 

e) controllare regolarmente l'esecuzione dei compiti a casa; 

f) stimolare per tenere un comportamento corretto a tavola.

I genitori possono avere  incontri individuali, secondo l’orario e/o i giorni previsti per i colloqui informativi o quando venga fatta esplicita richiesta in tal senso dalla famiglia. In questi casi se ne  concorda l'orario di ricevimento. Nei momenti di riunione i genitori non possono portare i propri figli né tanto meno lasciarli liberi di muoversi nella scuola.

I genitori degli alunni hanno diritto di riunirsi in Assemblea nei locali della scuola secondo le modalità previste dagli articoli 12 e 15 del Testo Unico del 16 aprile 1994, n.297.  Le assemblee si svolgono fuori dall'orario delle lezioni. L'Assemblea dei genitori può essere di classe, di plesso/scuola, dell'Istituzione Scolastica.

2.3)Comportamenti alunni
Gli alunni dell’Istituto sono equiparati, compatibilmente con la loro età e il loro stato di minori, ai sensi degli artt. 1 e 3 del D.P.R. 547/55 e dell’art. 2 del D.L.vo 626/94, a operatori in uno spazio lavorativo e in idoneo ambiente di apprendimento e di crescita: la scuola è quindi per loro il luogo di lavoro che si attua nello “studio teorico e pratico e nella partecipazione attiva alle attività educative di insegnamento-apprendimento”.

Si rende necessario:
a) L’ alunno avrà cura di arrivare a scuola sempre puntuale e al termine delle lezioni lascerà la scuola ordinatamente ed educatamente
b) L’alunno dovrà avere atteggiamenti ed espressioni rispettose verso tutto il personale della scuola ed i compagni
c) Ciascun alunno dovrà gestire gli “strumenti” di lavoro (quaderni, libri, sussidi, materiale scolastico) con ordine e cura e portare quotidianamente solo ciò che gli occorre per espletare le attività scolastiche, evitando di sovraccaricare la cartella con giochi, oggetti personali ed eventuali libri e quaderni non inerenti le attività
d) Gli alunni provvederanno ad appendere gli indumenti evitando di lasciare nelle tasche somme di denaro o oggetti di valore; in caso di danneggiamento, furto  o smarrimento di oggetti di valore o somme di denaro la scuola non ne è responsabile
e) L’abbigliamento con il quale i ragazzi si presentano a scuola deve essere sempre decoroso e adatto alle attività scolastiche; inoltre durante il periodo primaverile/estivo si richiedono calzature che non siano ciabatte
f) Gli alunni possono uscire dalla classe solo dietro autorizzazione dei docenti
g) Non è consentito l’ uso del telefono cellulare all’ interno degli edifici scolastici e durante tutto il periodo di svolgimento delle attività didattiche e dell’ orario scolastico. E’ consentito, agli alunni, l’ uso del telefono della scuola per situazioni di estrema urgenza (previa autorizzazione degli insegnanti).Poiché la scuola e tutte le attrezzature in essa esistenti sono beni della comunità messi a loro disposizione, tutti gli alunni devono avere la massima cura dell’uso delle aule, degli arredi, degli strumenti e dei sussidi, segnalando immediatamente, all’insegnante presente nel locale in cui stanno svolgendo l’attività didattica, eventuali danni e rotture rilevanti.
I collaboratori scolastici  non  sono autorizzati:

- ad accettare materiale, di qualsiasi tipo, da consegnare in classe dopo l’orario di entrata degli alunni 
-ricevere telefonate dai genitori inerenti all’assegnazione dei compiti per gli alunni assenti. Sarà cura del genitore parlare con i docenti, all’inizio e/o il termine delle lezioni o richiedere  i compiti ai genitori della classe.
2.4)Assenze degli alunni:le assenze superiori a giorni 5 devono essere giustificate con certificato medico che attesti l’avvenuta guarigione. Il certificato deve essere consegnato ai docenti di classe.
In assenza del certificato gli alunni non saranno ammessi alla frequenza

Si ricorda che gli alunni possono assentarsi solo per giustificati motivi e che è cura della scuola e della famiglia attivare tutte le procedure previste dalla normativa per assicurare il diritto allo studio ai minori.

Le assenze degli alunni devono essere puntualmente annotate sul registro di classe.

  Qualora l’assenza sia dovuta a infortunio a “livello ortopedico” l’alunno può rientrare a scuola solo dopo autorizzazione medica; allo stesso modo alunni con prognosi del pronto soccorso possono essere ammessi a scuola solo con autorizzazione del medico curante.

Qualora il docente ritenga le assenze degli alunni non adeguatamente motivate, prolungate o numerose, ne darà comunicazione al Dirigente Scolastico che valuterà l’opportunità di convocare i genitori.
2.5)Ritiro alunni: occorre: 

1.la presenza di uno dei genitori o persone di fiducia delegate (previa compilazione della delega in cui saranno indicati le generalità delle persone delegate. Tale delega dovrà essere accompagnata dalla fotocopia di un documento di riconoscimento).

Per quanto riguarda l’uscita anticipata può essere autorizzata solo in presenza di un genitore o persona delegata.
Non è possibile consegnare gli alunni a persone non espressamente delegate per iscritto o a persone minorenni.
Nel caso in cui i genitori, per motivi del tutto eccezionali, preavvisino di un loro lieve ritardo 

(max 5/10 minuti) nell'arrivo a scuola, l'alunno deve essere trattenuto all'interno dell'edificio scolastico e sorvegliato fino alla riconsegna al genitore. o chi espressamente delegato.

Se l'assenza dei genitori non è stata preventivamente comunicata, i docenti e il personale non docente, si adoperano per rintracciare i genitori  dell'alunno utilizzando i recapiti telefonici di parenti e conoscenti che saranno stati comunicati dai genitori fin dall'inizio dell'anno scolastico.

Se nessun genitore e/o parente verranno rintracciati saranno avvertite le autorità di Polizia a cui sarà affidato il minore. I docenti segnaleranno in Direzione i casi di ritardi abituali per i provvedimenti del caso. Si ricorda che i genitori e le  persone delegate si trattengano nei locali scolastici il tempo strettamente necessario per prelevare gli alunni al termine delle lezioni.
2.6)Ritardi-In caso di ritardo nell’orario d’ingresso da parte degli alunni verrà seguito il seguente iter:in caso di reiterati ritardi senza giusto motivo sarà cura del D.S. telefonare a casa chiedendo il rispetto del Regolamento:
-dopo  3  ritardi sarà cura del D.S. telefonare a casa chiedendo il rispetto del Regolamento;

-dopo  5  ritardi verrà mandata a casa una lettera chiedendo il rispetto di quanto s.d.;

-dopo 6 ritardi verrà spedita una nuova lettera nel quale si comunica che il bambino arrivato in ritardo entrerà in classe:nella scuola Primaria: alle ore 9,30.

Il personale di custodia prenderà nota del nominativo dell’alunno in ritardo su apposito registro in ottemperanza della procedura di cui sopra.
2.7)Ritardi ed uscite anticipate

L'alunno che giunge a scuola in lieve ritardo sarà ammesso alle lezioni con giustificazione scritta controfirmata dal genitore. Gli alunni saranno accettati a scuola entro le ore 9.00 o alle ore 10.30.

Ove il ritardo sia abituale, del fatto dovrà essere data comunicazione in Direzione per gli accertamenti ed i provvedimenti di competenza.

 L'alunno che deve lasciare la scuola prima dell'orario stabilito, potrà essere autorizzato ad uscire

solo per gravi motivi, in primo luogo di salute, e se prelevato direttamente dai genitori o da persona maggiorenne da loro delegata e conosciuta dall'insegnante. Non sono consentite uscite anticipate per impegni extrascolastici continuativi, senza autorizzazione del Dirigente.
Le uscite anticipate sono consentite esclusivamente nei seguenti orari (ad esclusione per malori improvvisi): ore 10.30, ore 12.30 (per tempo scuola di 36-40 ore), ore 12.50 (per tempo scuola di 30-33 ore), ore 14.30.

Il Dirigente Scolastico

Saverio Craparo

